
CONTRIBUZIONE ALLA CONOSCENZADELLA FAUNA ITTIOLOGICA

DELLO UEBI SCEBELI

per D. VINCIGUERRA

(Tav. V).

Sino dal giugno 1911, il Museo Civico riceveva dal Capitano

Ugo Casale, residente in Afgoi, sul basso corso dello Uebi Scebeli,

un invio di animali, tra i quali contenevasi una piccola serie di

pesci notevole per la scelta degli esemplari e lo stato di conser-

vazione di essi , che viene a portare un nuovo contributo alle

nostre conoscenze, ancora incomplete, della fauna ittiologica di quel

fiume, che costituisce la principale arteria fluviale della Somalia

italiana. Mi è grato portare in tal guisa un doveroso omaggio

alla memoria del donatore, (il quale aveva raggiunto il grado di

tenente colonnello) gloriosamente caduto sul campo di battaglia

nel 1917.

La prima notizia sui pesci dello Uebi Scebeli è contenuta in

una mia nota, pubblicata nel 1893, su quelli raccolti dall'inge-

gnere Bricchetti Robecchi presso Barri
;

(*) si trattava di due sole

specie, il Barbus zanzibaricus , Ptrs. ed un Clarias, da me
descritto come nuovo , sotto il nome di CI. Robecchii. Questa

specie (ora considerata come sinonimo del CI. mossambicus, Ptrs.)

veniva poco dopo ritrovata nel 1892 a Soblale, sullo stesso fiume,

dal Cap. Bottego, che vi raccoglieva pure il Synodontis zanzi-

baricus, Ptrs.
(

2
). Il Dott. Donaldson Smith, dal suo viaggio verso

il lago Rodolfo riportò alcuni pesci dello Uebi Scebeli, general-

mente presi a Geledi, che furono studiati da Gùnther
(

3
). Erano

otto specie, due delle quali descritte come nuove (Clarias Smithii

(
x

) D. Vinciguerra. Di alcuni pesci raccolti nel paese dei Somali dall'Ing. I,. Bric-

chetti Robecchi. —Ann. Mus. Civ. Gen. voi. XXXIII, pag. 448-455.

H D. Vinciguerra. Pesci (della spedizione Bottego). —Ann. Mus. Giv. Genova
voi. XXXV. pag, 21-40, tav. V.

*
(
3

) A. Gùnther. Report on a collection of Fishes made by Dr. A. Donaldson Smith
during his expedition to lake Rudolph. Proc. Zool. Soc. Lond. 1896, pag. 217-224, tav. IX.
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e Synodontis geledensis) e le altre già note dei fiumi dell'Africa

orientale (Chromis spìlurus, Gthr., Euiropius depressirostris,

Ptrs., Synodontis punciulatus, Ptrs., Alestes affinis, Gthr.J, una

del Nilo (Barbus bynni, Forsk.J ed una (Mormyrus zamba-
nenje, Ptrs.J diffusa in tutta l'Africa dal Senegal allo Zambese,

perchè sinonimo del Mormyrops deliciosus (Leach).

Dalla seconda spedizione Bottego non si ebbero che due specie

di pesci dello Uebi Scebeli, prese al passo di Cumia, Chromis
niloiicus (L.) e Alestes affinis, (

x
) mentre un numero un pò

più considerevole ne raccolsero i signori Neumann ed Erlanger

nel loro viaggio in Etiopia in alcuni affluenti di quel fiume, da

loro indicati coi nomi di Modjo, Iraro e Wabbi. Boulenger che li

ha studiati
(

2
) vi riconobbe tre specie nuove (Labeo Neumanni,

Barbus Erlangeri e Chiloglanis modjensis) oltre a cinque

già note (Mormyrus Kannume Forsk., Alestes affinis, Labeo

cylindricus, Ptrs., Neoboia Bottegi, Vncgr. e Tilapia nilotica)

ed altre due specie nuove egli aveva riscontrato nei pesci raccolti

in Abissinia da Degen,
(

3
) nel fiume Gerrer, vicino ad Harrar,

che affluisce nello Uebi Scebeli (Barbus oreas e jar sinus).

Tra i pesci raccolti dalla spedizione etiopica Rotschild, studiati

da Pellegrin
(

4
) tre specie provenivano da corsi d'acqua appar-

tenenti al bacino dello Uebi Scebeli, una delle quali nuova (Capoeta

Bingeri, riferita ora al genere Barbus) ed altre due, il Barbus

jarsinus Blgr. già ricordato, ed il B. Duchesnii, Blg.r.
'

La grande opera di Boulenger sui pesci d' acqua dolce del-

l'Africa
(

5
) indica quasi tutte le specie già ricordate del bacino

dello Uebi Scebeli omettendo però ì'Eutropius depressirostris;

vi aggiunge la Tilapia natalensis (Web.) cui evidentemente

riferisce gli individui raccolti da Donaldson Smith e determinati

da Gùnther come Chromis spilurus, il Chelaetops bibie (Joan.

C
1

) D. Vinciguerra. Pesci raccolti dal Capitano V. Bottego durante la sua seconda

spedizione nella regione dei Somali e Galla. Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XXXVII,

p. 343-364.

(-) G. A. Boulenger. Report on the Fishes collected by Mr. Oscar Neumann and

Baron Carlo von Erlanger in Gallaland and Southern Ethiopia. Proc. Zool. Soc. Lond.

1903, p. 328-334 tàv. XXIX-XXXI.

(
3

) G. A. Boulenger. Descriptions of new Fishes from the Collection made by Mr.

E. Degen in Abyssinia. Ann. Mag. Nat. Hist. ser. VII. vol. 10, p. 421-439.

(') I. Pellegrin. Poissons d'Abyssinie et du lac Rodolphe (Collection Maurice de

Rotschild), Bull. Mus. hist. nat. vol. XI, (1905) p. 290-294.

(
5

) G, A. Boulenger. Catalogue of the Fresh-water Fishes of Africa in the British

Museum, London,- vol. 4, 1909-1916.
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con un individuo di Imi avuto dal Museo di Parigi
(

x
) e il Clarotes

laticeps (Rùpp.). Temo però che questa ultima indicazione non

sia esatta perchè non mi risulta che all' epoca della pubblicazione

di quell'opera quel Siluride fosse stato ancora raccolto nello Uebi

Scebeli, donde però lo ebbe il cap. Casale, e suppongo che dipenda

da confusione del nome Ueb, di un affluente del Ganana, di dove

io lo indicai come raccolto dal Bottego, con Uebi Scebeli.

Da ultimo, tra i pesci raccolti in Somalia dai dott. Stefanini

e Paoli, il prof. Senna che li ha studiati, (
2

) riscontrò un individuo

di Protopterus annectens, Owen, preso a Ganale sullo Uebi

Scebeli.

La raccolta fatta dal cap. Casale permette di aggiungere an-

cora qualche nuovo membro nell' elenco dei pesci dello Uebi Sce-

beli, poiché delle dieci specie che essa comprende, una, il

Petrocephalus glìroides non era conosciuta che per l'esemplare

tipico del Ganana, da me descritto, ed un' altra deve considerarsi

come nuova.

Pertanto, in base a tutte le notizie finora possedute, le specie

di pesci appartenenti al bacino idrografico dello Uebi Scebeli,

sarebbero le 25 seguenti, designate coi nomi adottati da Bpulenger.

1. Protopterus annectens, Owen.

2. Mormyrops deliciosus (Leach).

3. Petrocephalus gliroides (Vncgr.).

4. Mormyrus Kannume (Forsk).

5. » Casalis, n. sp.

6. Alestes affinis, Ptrs.

7. Labeo Neumanni, Blgr.

8. » cylindricus, Ptrs.

9. Barbus bynni, Forsk. (
s

)

10. » Erlangeri, Blgr.

(^ Questi pesci, secondo le informazioni gentilmente fornitemi dal Dr. Pellegrin,

furono raccolti dalla missione del visconte du Bourg de Bozas.

(
2

) A. Senna. Pesci raccolti nella Somalia meridionale dai dottori Stefanini e

Paoli, Monit. Zool. Ital., ann. XXVI (1915) p. 176-182.

(
5

) Ritengo assai probabile che l'individuo raccolto da Donaldson Smith e deter-

minato da Giinther come Barbus bynni non appartenesse a questa specie, che non

è stata sinora trovata in alcuno dei fiumi dell'Africa Orientale, ma ad una affine

quale il mio B. RuspolU o lo Erlangeri. Blgr, descritto dello Uebi Scebeli. Nella

enumerazione degli individui di B. bynni esaminati da Boulenger non figura l'indi-

viduo dello Uebi Scebeli che, come mi è stato cortesemente comunicato, manca

nella collezione del Museo Britannico. ...
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il. Bar bus Duchesnii, Bigi*.

12. » oreas, Blgr.

13. » jar sinus, Blgr.

14. » Bingeri, Peli.

15. » Zanzibar icus, Ptrs.

16. Eugraulicypris Bottegi (Vncgr.).

17. Chelaetops bibie (Joann.).

18. Clarias vnossambicus, Ptrs.

19. Claroles laticeps (Rùpp.).

20. Synodontis zambesensis, Ptrs.

21. » geledensis, Gthr.

22. Eutropius depressir Osiris, Ptrs.

23. Chiloglanis modjensis, Blgr.

24. Tilapia natalensis (Web.).

25. » nilotica (L.).

Il numero delle specie di pesci, note di questo fiume, è come

si vede finora assai ristretto, specialmente in confronto di quelle

di altri grandi fiumi Africani quali il Nilo, e specialmente il Niger

e il Congo. Non è improbabile che nei fiumi che si versano nel-

l'Oceano indiano, per ragioni non ancora conosciute, si verifichi

una notevole povertà di forme di fronte a quelli che hanno foce

nell'Atlantico, poiché anche nello Zambese i pesci non sono

tanto numerosi di specie come in quelli. Dallo spoglio dell'opera

di Boulenger mi risulta che di una sola famiglia, i Caracinidi,

su 198 specie, 10 soltanto si trovano nei fiumi dell'Africa Orien-

tale e alcune fra queste comuni con quelli della occidentale

e di un'altra, i Ciclidi, tanto ricca di specie nei grandi laghi

africani, almeno due terzi sono esclusive ai bacini idrografici

tributarii dell'Atlantico. Questa proporzione subisce però notevoli

eccezioni poiché delle numerosissime specie africane del genere

Barbus, non meno di due terzi sono proprie allo Zambese e agli

altri fiumi dell'Africa Orientale, benché nello Uebi Scebeli non

ne siano state trovate che sette.

Sono pertanto convinto che ricerche accurate quali non sono

state ancora condotte, porteranno ad aumentare di molto l'elenco

dei pesci dello Uebi Scebeli. Sulle sponde di esso, in seguito alla

generosa iniziativa di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, ferve da

Qualche anno una intensa attività; migliaia di ettari di terreno
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furono dissodati e gli sbarramenti del fiume stanno provvedendo

alla irrigazione di essi per avviarli ad una intensa coltura e il

più completo successo apparisce assicurato all'opera benefica, ma
nutro fiducia che questa impresa, economicamente tanto utile, rie-

sca anche giovevole per la conoscenza della fauna della regione

così messa in valore ed in modo speciale di quella del fiume che

la attraversa. A quanto hanno recentemente annunciato i giornali

politici, il maggiore Tedesco Zammarano che ha testé compiuto

una ardita esplorazione della zona ancora poco conosciuta che

corre tra lo Uebi Scebeli ed il Ganana, ha riscontrato che il primo,

contrariamente a ciò che si credeva, non si perde impaludandosi

presso la costa Somala, ma ha sbocco, per quanto non costante

nel secondo, e non costituisce pertanto un bacino idrografico indi-

pendente (
x

) ; non è quindi da ritenere che esso abbia una fauna

propria, ma non perciò lo studio di essa sarà meno fruttuoso,

perchè anche quella del Ganana è ben lungi dall'essere sufficien-

temente conosciuta.

1. Mormyrops cleliciosus (Leach)

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. voi. I, p. 32.

Vncgr. Ann. Mus. Civ. Gen., vol. XLV, p. 294.

Un esemplare lungo 415 mm., (
2

) che deve considerarsi ancora

giovane avendo i denti festonati ed in numero di non più di 26

in ciascuna mascella. Questa specie era già stata raccolta da

Donaldson Smith a Geledi.

2. IPetroeeplxaluis g-liroides (Vncgr.)

(Tav. V, fig. 1).

Mormyrus gliroides,YiìcgY. Ann. Mus. Civ. Gen.,vol. XXXVII,

p. 353.

(!) Il colonnello Gustavo Pezenti, in una sua lettera pubblicata nel Corriere della

Sera dell' 11 Ottobre 1922 rivendica tale scoperta al tenente Giuseppe Ferrari, al

quale il Museo Civico è debitore di pregevoli collezioni di animali della Somalia, e

specialmente di rettili che formarono argomento di una nota di Boulenger pubbli-

cata in questi Annali (Vol. XLIV, p. 308).

(*) La lunghezza degli individui é sempre misurata dall'apice del muso alla base

della pinna codale.



PESCI DELLO UEBI SCEBELI 383

Petrocephalus gliroides, Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. voi. I,

p. 58.

Un esemplare, lungo 124 mm.
Questa specie non era finora conosciuta che per l'esemplare

tipico, da me descritto, e raccolto dal Capitano Bottego a Lugh

sul fiume Ganana. Quell' esemplare fu anche esaminato da Bou-

lenger che ammise la specie come valida nella sua opera sui

pesci d' acqua dolce dell' Africa. L' individuo dello Uebi Scebeli è

solo alquanto più lungo dell'esemplare tipico che, sino alla base

della codale, misura .118 mm. e corrisponde a questo in tutti gli

altri caratteri e proporzioni; la lunghezza del muso è, come in

esso, alquanto superiore al diametro dell' occhio
,

poiché quella è

di 7,5 mm., mentre questo è circa 6 mm. I denti sono piccoli, 14

nella mascella superiore e 22 nella inferiore. I raggi delle pinne

sono tutti articolati e il loro numero è identico a quello dell'esem-

plare tipico, 27 nella dorsale e 29 nell' anale. Il margine superiore

della pinna dorsale è concavo perchè i suoi primi raggi sono

notevolmente più lunghi degli altri, tranne l' ultimo che è alquanto

allungato; il primo raggio dorsale è lungo quanto i
3

/ 7
dell'altezza

del corpo. Anche il margine della pinna anale è leggermente con-

cavo per la stessa ragione e il suo primo raggio è lungo come

il, primo dorsale. Le pinne pettorali constano di 9 raggi, il primo

dei quali semplice e gli altri ramificati; esse terminano a breve

distanza dalla estremità delle ventrali, che hanno origine sotto la

nona squama della linea laterale e non raggiungono l' ano.

La codale è biloba e i suoi due lobi sono eguali.

La linea laterale consta di 39 squame, disposte piuttosto

irregolarmente; e la linea trasversale di 27, delle quali 12 e 1

/ ì

sopra e 14 e
1

/ 2
sotto la linea laterale; ne esistono 12 in giro

al peduncolo codale.

Il colorito del corpo non è diverso da quello dell'esemplare tipico.

Ho creduto opportuno dare la figura di questo individuo,

tanto più che la specie non è stata figurata nell'opera di Boulenger.

3. Mormyrus Kanuume, Forsk.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr., vol. I, p. 134.

Mormyrus oxyrhynchus, Geoffr. Descr. Egypt. Poiss. I,

p. 270, tav. VI, fig. 1.
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Tre esemplari, il maggiore dei quali lungo 286 mm.

Tutti questi individui hanno il muso appena più corto della

porzione postorbitale del corpo, la dorsale cominciante appena

un po' in avanti della inserzione delle ventrali e formata di 68

a 70 raggi, l'anale costituita di 18 a 20 raggi, con 26 a 28

squame intorno al peduncolo codale, la cui altezza è contenuta

1 volta e
1

/ 3
a 1 e x

j 2
nella lunghezza, e quindi non possono

essere riferiti che al M. Kannume, già segnalato dello Uebi

See beli, mentre un quarto individuo me ne sembra specificamente

diverso.

4. Mormyrus Casali», n. sp.

(Tav. V. fig. 2).

M. altitudine corporis fere 3 et
3
/ 4 . longitudine capitis

fere 3 et % in longitudine corporis (absque pinna caudali),

oculis in antica parte capitis positis , diametro 7 et Va in

longitudine capitis et 3 in longitudine rostri, rostro recurvo,

parte postoculari capitis paullo breviore, ore parvo, labiis

incrassalis ; pinna dorsali paullo ante initium ventrahum

incipiente, ejus longitudine 3 et ^3 in longitudine pinnae

analis; pinna anali magis ad basini caudalis quam pectoralis

proxima; pedunculo caudali altitudine 1 et
1

j 3 in ejus lon-

gitudine, squamarum seriebus 26 circumdato; colore cor-

poris castaneo , inferius pallidiore. -

D. 60 A. 25. L. lat. 92, L.tr. .36.

Un esemplare.

Lunghezza del corpo (senza la codale) mm. 221

Altezza » » 60

Lunghezza del capo » 61

Altezza » » 39

Larghezza » » 22

Lunghezza del muso » 24

Altezza » » 20

Diametro dell' occhio » 8

Lunghezza della base della dorsale » 61

Lunghezza della base dell'anale » 31

Lunghezza del peduncolo codale » 27

Altezza » » » 18



PESCI DELLO UEBI SCEBELI 385

L'altezza del corpo è contenuta circa 3 volte e 3
/ 4

e la lun-

ghezza del capo circa 3 e 2
/ 3

nella lunghezza del corpo senza la

codale. La maggiore altezza del capo è circa i
2

/ 3
della sua lun-

ghezza e più di una volta e mezza la larghezza. Gli occhi sono

collocati nella metà anteriore del capo, il loro diametro è con-

tenuto 7 volte e
1

/ 2
nella lunghezza del capo e 3 in quella del

muso. Il muso è notevolmente curvato in basso ed alquanto più

corto della porzione postoculare della testa , e la sua altezza è

alquanto minore della sua lunghezza. Il profilo del capo è para-

bolico; la bocca è molto piccola, con labbra inspessite; i denti

sono leggermente incisi, in numero di 7 sulla mascella superiore

e 10 sulla inferiore.

La pinna dorsale ha origine solo un poco in avanti del-

l' inserzione delle ventrali; consta di 60 raggi e la sua lunghezza

è 3 volte e l

/ 3
maggiore di quella dell'anale. La pinna anale

comincia assai più vicino alla base della codale che a quella della

pettorale e consta di 25 raggi. La pinna pettorale è lunga circa i

3
/ 4 della lunghezza della testa e la sua estremità raggiunge

appena la base delle ventrali, che a loro volta non raggiungono

1' ano. La codale è biloba. Il peduncolo codale è alto 1
/. ò

più della

sua lunghezza ed è compreso 2 volte e 1

/ 4
nella lunghezza della

testa. Le squame dalla parte del corpo posta al disopra della

linea laterale sono notevolmente più piccole di quelle poste al

disotto
;

quelle della linea laterale sono 92, e se ne hanno 36 tra

la dorsale e l'anale, 26 intorno al peduncolo codale.

Il colorito del corpo è uniformemente bruno-castagno , alquanto

più chiaro nelle parti inferiori.

Sono stato lungamente esitante prima di decidermi a consi-

derare questo individuo come appartenente a specie nuova, per

la grande rassomiglianza che esso presenta con i tre da me rife-

riti al Kannume che non differiscono sensibilmente dagli indi-

vidui di questa specie del Ganana, del Nilo, del lago Vittoria e

del Congo, posseduti dal Museo Civico, ma alcuni caratteri di

quello sono tali da poter essere considerati quali aventi valore

specifico.

Il più saliente è dato dalla lunghezza della pinna anale che

presenta un numero di raggi (25) quale mai si riscontra nel

Kannume, ove essi non superano i 21, e nella conseguente pro-

Ann, del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.°, Voi. IX. (30 Ottobre 1922). 25



386 D. VINCIGUERRA

porzione della base di questa pinna in rapporto al peduncolo

codale che in questo è più corto di quella, mentre in tutti gli

altri individui ne è più lungo. Così pure la pinna dorsale, che

nel Kannume è al minimo lunga 3 volte e
1

/ 2
1' anale, in questo

è anche più corta essendo soltanto 3 e 1

/ 3 , e l'anale è un pò

più vicina alla base della codale, che a quella delle pettorali

invece di esserne equidistante. Da ultimo il muso è un pò meno

tubular e ed il suo profilo alquanto più convesso.

Boulenger (*) ha riferito dubbiosamente al Kannume l'indi-

viduo giovane raccolto da Neumann e Erlanger nel fiume Wabbi,

affluente dello Uebi Scebeli, per il minor numero di raggi della

dorsale (51), ma non ho alcun dato per poter supporre che possa

trattarsi della specie da me ora descritta.

Sono lieto di dedicare questa specie alla memoria dell'egregio

raccoglitore di essa.

5. Labeo Neumanni, Blgr.

Blgr. P. Z. S. Lond. 1903, II, p. 329, tav. XXIV.
» Fresh-wat. Fish. Afr. I, p. 320.

Quattro esemplari, il maggiore dei quali lungo 270 mm.
Questi individui corrispondono quasi esattamente alla descri-

zione degli esemplari tipici, raccolti da Neumann e Erlanger,

nei fiumi Modjo e Wabbi, affluenti dello Uebi Scebeli; essi però

sembrano alquanto più allungati, perchè in uno soltanto l'altezza

del corpo è contenuta circa tre volte e 3

/ 4
nella lunghezza, men-

tre negli altri lo è un pò più di quattro. Verrebbe così a scemar

di valore il carattere assunto da Boulenger per distinguere que-

sta specie e l'affine L. Gregorii Gthr. dai suoi victorianus e

Darling i che nel resto press 'a poco si corrispondono, e che non

si distinguono tra loro per particolarità più notevoli di quelle che

mi avevano portato a distinguere il L. Bottegi dal Gregorii,

col quale il Boulenger lo ha unito, tanto più dopo che le osser-

vazioni fatte da Senna
(

2
) su alcuni individui raccolti a Barderà

sul Ganana da Stefanelli e Paoli tenderebbero a confermare le

differenze da me rilevate. Non è però improbabile che 1' esame di

(
:

) Boulenger, lec. cit. p. 136.

(
2

) A. Senna, loc. cit. p. 178,
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una più numerosa serie di individui di varie provenienze abbia a

dimostrare l' identità specifica fra tutte le specie qui ricordate.

6. Olarias mossambious (Ptrs.)

Vncgr. Ann. Mus. Civ. Genova XXXV, p. 30, XXXVII, p.

25, XXXIX, p. 244 e XLV p. 302.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. voi. II, p. 232.

CI. Robecchii, Vncgr. Aon.. Mus. Civ. Gen. XXXIII, p. 4ò'0

e XXXV, p. 30.

Un esemplare lungo 494 mm.

In questo individuo si ritrovano i caratteri sui quali io avevo

fondato, su esemplari provenienti dallo Uebi Scebeli, il Clarias

Robecchii, poiché la fontanella occipitale è larga poco meno

della metà della sua lunghezza ed il suo apice anteriore non

raggiunge la linea che congiunge i margini posteriori degli occhi;

il capo è lungo un pò più del quarto del corpo e la sua lar-

ghezza è circa i
2

/ 3
della lunghezza. Solo Tesarne di una ricca

serie di individui dello Uebi Scebeli potrà dimostrare se il Ci.

Robecchii meriti di essere mantenuto: per ora, accettando le

vedute di Boulenger lo considero come sinonimo del mossam-

bicus.

7. Clarotes laticeps (Riipp-)

Vncgr. Ann. Mus. Civ. Gen. XXXV, p. 39, XXXVII, p. 37

e 349.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Africa II, p. 342.

Due individui, il maggiore dei quali lungo 258 mm.

In entrambi questi esemplari è bene sviluppata la spina della

pinna adiposa nonché i raggi articolati di essa; la fascia dei

denti vomerini è interrotta nella parte mediana, le granulazioni

della parte superiore del capo sono poco evidenti.

8. Synodontis zamlbeseiisis, Ptrs.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. II, p. 415.

Synodontis zanzibaricus, Ptrs. Vncgr. Ann. Mus. Civ. Gen.,

XXXV, p. 45, XXXVII, p. 350 e XXXIX, p. 247.
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Un esemplare lungo 202 mm.

Questo individuo corrisponde esattamente nei caratteri gene-

rali e nella colorazione alla descrizione data da Gùnther del suo

S. puncfulatus, proveniente dal fiume Ruva, nel paese degli

Arussi, (P. Z. S. 1889, p. 71, tav. Vili, fig. A) tranne che nelle

dimensioni della pinna adiposa che quegli indicava e figurava

come assai più corta. Per questo carattere io aveva riferito altri

due esemplari da me precedèntemente esaminati, provenienti,

come questo, dallo Uebi Scebeli al 8. zanzibaricus di Peters,

pur facendo notare la loro grande rassomiglianza col punclulatus.

Ma lo stesso Gùnther, in un posteriore lavoro (P. Z. S. 1896,

p. 223) elencando i pesci raccolti nello Uebi Scebeli dal Dr. Do-

naldson Smith vi comprendeva un S. punctulatus, nel quale le

pinne dorsali erano più ravvicinate, ossia Y adiposa più sviluppata.

Sono quindi convinto che anche questo sia specificamente identico

a quello descritto da Gùnther, tanto più che la presenza di denti

mandibolari posteriori villi-formi che avrebbe costituito la diffe-

renza tra il punctulatus e lo zanzibaricus viene da Boulenger

trascurata come carattere specifico. Ma l' esame dei tipi del punc-

tulatus, indusse Boulenger a far rientrare questa specie, e dubi-

tativamente anche il S. zanzibaricus nello zambesensis di Peters

ed io non posso che accettare questa riunione, basata sopra una

numerosa serie di individui.

9. Synodontis g-eledensis Gthr.

Gthr. P. Z. S. Lond. 1896, p. 220 con fig.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. II, p. 458.

Un esemplare lungo 286 min,

Riferisco senza esitazione questo individuo al S. geledensis,

perchè, quantunque della sua spina dorsale non esista più che

un corto moncone, questo presenta marcatissime seghettature
;

sono però presenti tutti gli altri caratteri che servono a distin-

guere questa specie; ossia pinna adiposa sviluppatissima, muso

più lungo della porzione postoculare del capo, cute villosa sui

fianchi. Questa specie sinora non era conosciuta che per un solo

esemplare raccolto esso pure sullo Uebi Scebeli, a Geledi, dal

Di'. Donaldson Smith.
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Il confronto di questo esemplare con quello dell' Ueb, già da

me indicato come Synodontis serratus (A. M. C. Gen. XXXVII,

p. 351) e con la descrizione di Boulenger, più accurata di quella

originale di Gùnther, giustificano il dubbio emesso da quegli che

quell'individuo sia pure da riferire al geledensìs.

10. JH2u.tr opiizs depressirostris (Ptrs.)

Vncgr. Ann. Mus. Civ. Gen. XXXV, p. 34; ibid. XXXVII,

p. 27 e 345.

Blgr. Fresh-wat. Fish. Afr. voi. II. p. 291.

Un esemplare lungo 620 mm.
Nei miei precedenti lavori sui pesci della Somalia ebbi già

occasione di osservare la notevole differenza nella lunghezza dei

barbigli di questa specie, e ciò è confermato anche da questo

esemplare. I nasali oltrepassano alquanto il margine posteriore

dell' orbita, i mascellari giungono fra il margine del preopercolo e

quello dell' opercolo, i mandibolari esterni arrivano sino al disotto

del margine posteriore dell'occhio e gli interni assai più corti

non raggiungono il margine anteriore di questo.

La seghettatura della spina dorsale è appena accennata e le

estremità della pinna sono alquanto prolungate ma non si possono

dire filamentose. Le pinne pettorali non raggiungono, secondo

generalmente avviene, le ventrali, mentre negli individui esa-

minati da Senna (loc. cit. p. 1 78) ciò avveniva, ma, a mio avviso,

deve attribuirsi all' età giovanile di quelli, poiché il maggiore non

era lungo più di 11 centimetri.
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